
 
Al Magistrato di Sorveglianza 
dott.ssa Lorenza Omarchi 
 
Al Direttore Casa Circondariale di Verona 
dott. Mariagrazia Bregoli 
 

 
L'Associazione PROGETTO CARCERE 663, nell'ambito del programma di attività che 

svolge in codesta Casa Circondariale, organizzerebbe nel periodo che va da febbraio all'inizio 
di giugno del 2013 una serie di incontri fra i detenuti/e e gli studenti degli Istituti Superiori di 
Verona e provincia realizzando così una nuova edizione, la venticinquesima, del progetto 
"CARCERE & SCUOLA" che per l'alta valenza educativa ha, nelle scorse edizioni, suscitato 
unanimi consensi. 

A tale scopo intende chiedere l'autorizzazione all'ingresso nella Casa Circondariale 
di Verona per le persone inserite negli elenchi che sono allegati alla presente domanda. 

Tempi e modalità di accesso saranno concordati in seguito con la Direzione, quando 
saranno arrivate le relative autorizzazioni da parte del Magistrato, facendo presente fin d'ora 
che i termini temporali (febbraio-giugno) sono imprescindibili per mantenere l’impegno di 2 
soli giorni e mezzo la settimana, come fatto lo scorso anno su disposizione della Direzione. 

A queste manifestazioni dovrebbero poter partecipare, di volta in volta, gli 
accompagnatori vecchi e, nuovi, che segnaleremo a fine corso. 

Mi permetto di ricordare, com’è avvenuto per tutti gli anni precedenti, l'indispensabilità 
del permesso di lasciare in un cassettino del block house l’apparecchio fotografico per le foto 
di rito e l’incartamento per le entrate nonché la verifica della possibilità di fruizione di due 
distinti spazi (locali) per le scuole dove cambiarsi, deporre vestiti e quanto non permesso. 

Reputerei pure opportuno richiedere l’autorizzazione preventiva all’ingresso di stampa e 
TV che, come ogni anno, richiederanno, se interessate, il permesso di documentare qualche 
incontro. 

Fidando nella Vostra benevola comprensione e dell'accettazione delle richieste, fin 
d'ora ringraziamo e porgiamo distinti saluti. 

Verona, 17 dicembre 2012 
 

                                          IL PRESIDENTE 
                                  PROGETTO CARCERE 663 
                                    maurizio ruzzenenti 


